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RIPRENDE IL CAMMINO IC! 

Insieme alle famiglie abbiamo vissuto la celebrazione del Natale, 
preparata con cura e ben partecipata … ed ora, portando nel cuore la 
gioia e l’entusiasmo siamo pronti per ripartire muovendo nuovi passi in 
questo percorso che coinvolge bambini e ragazzi della nostra comunità. 
Questa settimana hanno ripreso i gruppi: 

LUNEDÌ gruppo quinta primaria con Patrizia e Tiziana; 

MERCOLEDÌ gruppo di terza primaria con Alessandra; 

VENERDÌ gruppo di quarta primaria con Daniela. Per questi bambini 

inizia la preparazione del sacramento della riconciliazione, 

con diversi appuntamenti per accompagnarli mantenendo vivo il 
desiderio di ricevere l’abbraccio di Dio Padre. Nel gruppo sono presenti due bambini che 
riceveranno il Battesimo e verranno accolti, con la presenza dei loro coetanei e di tutta la 
comunità, domenica 22 gennaio durante la celebrazione della Messa delle 10.30. Per genitori e 
bambini di questo gruppo terminata la Messa ci sarà l’incontro in preparazione del sacramento 
sulla parabola del “Padre misericordioso”, un’occasione anche per i genitori per riprenderla e 
riscoprirne il senso più vero, raccontando l’amore di un Padre che con infinita pazienza attende 
sempre il nostro ritorno. 

PER TUTTI GLI ALTRI GRUPPI la ripresa verrà comunicata sui gruppi di wa. 

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
La "settimana di preghiera per l’unità dei cristiani", che si 
celebra per il trentaquattresimo anno, vuole essere 
un’occasione per dedicare del tempo di preghiera in cui 
riconoscere che le divisioni tra le nostre chiese e confessioni 
non possono essere distinte dalle divisioni presenti nella più 
ampia famiglia umana. Il versetto biblico scelto per le 
riflessioni di quest’anno è del profeta Isaia, che dice: “Imparate 
a fare il bene; cercate la giustizia"(Isaia 1:17). È accaduto che, 
anche all’interno delle chiese, i cristiani non abbiano riconosciuto la dignità di tutti i battezzati e 
abbiano sminuito la dignità dei loro fratelli e delle loro sorelle in Cristo, sulla base di pretestuose 
differenze razziali, di sesso, di classe sociale. Ecco perché pregare insieme, specialmente pregare 
insieme per l’unità dei cristiani, assume un significato ancora più importante quando lo si pone 
al cuore delle lotte contro ciò che ci separa come esseri umani creati con pari dignità a immagine 
e somiglianza di Dio. Tutte le divisioni affondano le loro radici nel peccato, cioè negli 
atteggiamenti e nelle azioni che vanno contro l’unità che Dio desidera per tutta la sua creazione. 
Il razzismo è tragicamente parte del peccato che ha diviso i cristiani gli uni dagli altri, ha fatto sì 
che i cristiani pregassero in momenti separati, in edifici separati e in alcuni casi ha portato le 
comunità cristiane a dividersi. Imparare a fare il bene richiede la decisione di impegnarsi in un 
esame di coscienza. La Settimana di preghiera è il momento più adatto perché i cristiani 
riconoscano che le divisioni tra le chiese e le confessioni non sono poi tanto diverse dalle 
divisioni all’interno della più ampia famiglia umana. […] Pregare insieme per l’unità dei cristiani 
ci permette di riflettere su ciò che ci unisce e di impegnarci a combattere l’oppressione e la 
divisione della famiglia umana. come possiamo vivere la nostra unità di cristiani per affrontare i 
mali e le ingiustizie del nostro tempo? Come possiamo impegnarci nel dialogo e crescere nella 
reciproca consapevolezza, comprensione e condivisione delle esperienze vissute? La nostra 
preghiera e il nostro incontrarci con il cuore hanno il potere di trasformarci, come individui e 
come comunità. 

 

 
15 II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Nm 20,2.6-13; Sal 94; Rm 8,22-27; Gv2, 1-11 
S. Messe ore 8.30 in suff. Def Piero e Luigi  
S. Messa ore 10.30 
 
16 Lunedì   Feria  
Sir 44,1-23g-45,5; Sal 98; Mc 3,7-12 
S. Messa ore 8.30 in suff. def Chinnamma 
 
17 Martedì - S. Antonio abate 
Sir 44,1;46,1-6d; Sal 77; Mc 3,22-30 
S. Messa ore 8.30 in suff. Def Andrea Zocco 
   
18 Mercoledì - cattedra di S. Pietro Apostolo 
1Pt 1,1-7; Sal 17; Gal 1,15-19;2,1-2 Mt 16,13-19 
S. Messa ore 8.30  
 
19 Giovedì – Feria 
Sir 44,1; 46,13-18; Sal 4; Mc 4,1-20 
S. Messa ore 8.30 in suff. Def Dante e Giuseppina 
Schettin 
  
20 Venerdì - S. Sebastiano Martire 
Sir 44,1.; 47,2-7; Sal 17; Mc 4,10b.21-23 
S. Messa ore 8.30  
 
21 Sabato Messa Vigliare   
III DOPO L’EPIFANIA  
S. Messa ore 18.00  
       

 

 

 

 

CONFESSIONI:  
don Alessandro è disponibile per le confessioni 

sabato pomeriggio dalle 16.00 alle 17.30 

prima delle Messe della domenica mattina. 

      
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE 
15 gennaio – 21 gennaio 2023 
Liturgia delle Ore II Settimana  

  
 
 
 
 

 
 

Gv 2, 1-11 

NEL SEGNO DELLA GIOIA 
 

Un matrimonio, una giornata vissuta nella gioia, 
una festa che rimanda il nostro pensiero a una 
relazione (alleanza) che nasce benedetta da Dio, 
una promessa di fedeltà reciproca che si rinnova 
nelle diverse stagioni della vita. Così, Giovanni ci 
racconta di quello che può essere il nostro 
incontro con Dio, una gioia contagiosa che dilaga, 
come il vino che scorre nel banchetto nuziale, una 
festa ben riuscita, anche se non priva di imprevisti. 
Una presenza discreta ci accompagna, una Madre 
premurosa interviene nei momenti di crisi, di 
difficoltà, in tutti i momenti dove la gioia può 
venire meno e con dolcezza ci sussurra: “fate 
quello che vi dirà”. Un invito alla fiducia senza 
riserve, senza ma e senza se, per tenere in piedi il 
matrimonio, per rianimare la festa, perché 
continui a rinnovarsi nella nostra vita il miracolo 
che trasforma l’acqua delle nostre abitudini e della 
nostra una umanità imperfetta, in vino nuovo 
donato in abbondanza, suscitando sempre gioia e 
passione nel vivere la nostra fede. 
 

Signore Gesù, 
le nostre anfore sono vuote, 
il nostro dialogo con il Padre è arido. 
Vorremmo riempirle di cose preziose, 
ma tu donaci il coraggio e la semplicità 
di riempirle con l’acqua, 
con ciò che di più povero e semplice 
abbiamo tra le mani. 
Donaci di riempirle e di affidarle a te, 
perché in te il nostro poco diventi 
seme di gioia, goccia di fiducia, 
dono d’amore. 
 Amen. 

Daniela 

 


